
 

 

 

ENERGIA PER IL FUTURO. ECCELLENZA ITALIA 

 

L’IMPEGNO DI TERNA PER LO SVILUPPO SOSTENIBILE 
 

L’impegno per l’ambiente e per uno sviluppo sempre più sostenibile nasce dalla consapevolezza 

che il mandato di una grande azienda infrastrutturale come Terna, che realizza opere e servizi 

elettrici di interesse pubblico, non può prescindere da una sensibilità sempre maggiore nei 

confronti del patrimonio ambientale e paesaggistico del Paese. La politica ambientale di Terna si è 

tradotta nella sigla dei Protocolli d’Intesa con le principali associazioni ambientaliste (WWF Italia, 

LIPU, Legambiente) per migliorare i criteri ambientali nelle attività di pianificazione e sviluppo della 

rete, con particolare riguardo alla minimizzazione degli impatti sulla biodiversità. 
 

La realizzazione di nuove infrastrutture ha permesso a Terna di demolire, dal 2010 a oggi, 600 km 

di vecchie linee (98 km nel 2015) liberando più di 2.200 ettari di terreno. Accanto agli effetti positivi 

in termini di sicurezza del servizio e di costo finale dell’energia elettrica, lo sviluppo della rete, 

inoltre, determina una riduzione delle emissioni da parte del sistema elettrico: con la realizzazione 

degli interventi previsti nel Piano di Sviluppo 2016 si stima una riduzione delle emissioni del settore 

pari - a regime - a circa 15 milioni di tonnellate annue di CO2, con la riduzione delle perdite di rete, 

il miglioramento del mix produttivo e per la connessione di impianti rinnovabili. 

 

MIGLIORI RISULTATI DI SEMPRE PER I PRINCIPALI INDICATORI DI SOSTENIBILITA’ 

Nel 2015 Terna ha ottenuto risultati ambientali e sociali che, in molti casi, sono i migliori di sempre. 

Tra questi, l’incidenza delle perdite di SF6 (gas con effetto serra molto potente utilizzato come 

mezzo di isolamento all’interno di alcune apparecchiature elettriche) sul totale dell’installato, scesa 

allo 0,44% (0,55% nel 2014), suo minimo storico; le emissioni dirette di CO2 diminuite del 14% 

(66.799,4 tonnellate equivalenti; 77.361 nel 2014) e l’intensità carbonica (emissioni di CO2 

rapportate ai ricavi) scesa dell’8,5%. La percentuale di rifiuti riciclati è pari al 92% (81% nel 2014). 
 

Questo impegno, che si accompagna all’attenzione per le proprie persone e per un modello di 

gestione che si posiziona fra le best practice a livello globale, ogni anno trova conferma nel 

riconoscimento ricevuto dai principali indici borsistici internazionali di sostenibilità: FTSE4Good 

(Global, Europe), STOXX ESG, Axia (Ethical, CSR), ECPI (Ethical Global, Euro, EMU), MSCI 

(Global, Europe Sustainability), ASPI Eurozone, Ethibel (Excellence, Sustainability Europe), FTSE 

ECPI Italia SRI Benchmark e Italia SRI Leaders. Nel corso dell’ultimo decennio sono saliti da 2 a 

10 gli indici di sostenibilità di rilevanza internazionale in cui è inclusa Terna.  
 

Nel settembre 2016 Terna è stata confermata per l’ottavo anno consecutivo fra le prime posizioni 

del prestigioso Dow Jones Sustainability Index World che valuta oltre 2 mila aziende al mondo. 

Sono solo 6 le aziende italiane confermate nell’indice, che registra con la massima autorevolezza i 

316 campioni mondiali di sostenibilità. Terna si è aggiudicato 97/100, in aumento di 3 punti rispetto 

al 2015, nella dimensione ambientale posizionandosi al livello più alto nel settore Electric Utilities. 
 

Ulteriore riconoscimento alla sostenibilità di Terna con la conferma, sempre nel mese di settembre 

del 2016, per il sesto anno consecutivo in tutti e tre gli indici dello STOXX Global ESG Leaders 

Indices, grazie alle eccellenti performance in tutti gli ambiti di analisi. Sono in totale 5 le aziende 

italiane e 8 le utilities a livello mondiale che possono vantare lo stesso risultato e sono 14, 

compresa Terna, le aziende italiane incluse nello STOXX Global ESG Leaders. 


